
Toma in Italia ; • 
# il coreografo; . 
Xwàménoihò' "'•'• :':r 

•'- BUI T; Jones'' 

mm • Dopo la presentazione del suo ultimo 
spettacolo allo scorso Festival di Spoleto, il ' 
coreografo e danzatore Bill T. Jones toma in 5 
Italia. La sua compagnia sara,al Teatro della ; 
Compagnia di Firenze dal 4 al 21 febbraio '_ 
per presentare D-man in the waters, che 
nell'89 ha vinto il BessieAward -;• 

Teatri & musiche 
Riccione fa festa 
perDaolio 

"'• e i Nomadi 

• • RICCIONE. È un mega festival quello ini
ziato giorni fa a Riccione e dedicato qiiest'an-
no ad Augusto Daolio e ai Nomadi. La terza 
edizione di «Teatri e musiche» chiuderà il 2 
aprile e proporrà, tra gli altri, un concerto di ' 
Ornella Vanoni, uno di Francesco Baccini, ' 
Elio e le Storie tese. La Nuova compagnia di ' 
canto popolare. 
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Sono napoletani 
ma i loro primi film 

li hanno girati 
al di là de^iUrali 
«A placido Don» 

e «Gengis Kahn»r 

sono costati 
135 miliardi ^ ; :^ 

senza che nessuna tv \0^f^§ 
tirasse fuori una lira r^"""***-

«Ci piace fare 
le cose in grande...»^ 
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Kolossal senza frontiere 
Sono due produttori esordienti, praticamente sco
nosciuti nel mondo del cinema. Eppure tre anni fa 
hanno intrapreso la realizzazione di due progetti 
ambiziosissimi: un Placido Don diretto da Sergej 
Bondarciuk e un Gengis Khan affidato al britannico 
Ken Annakin. Adesso i due film sono entrambi al 
montaggio/Costo globale: 135 miliardi di lire. Senza 
nessun aiuto né dalla Fininvest né dalla Rai. ,,, . , 

ALBERTO CRUP! 

• • ROMA: In una Cinecittà in
vasa dalla tv, come a ribadire 
che l.tempi d'oro del cinema 
se/ne sono andati (dovunque 
le frecce indicano I set d\ Avan
zi e <ì\ Partita doppia),'ime 
moviole del centro montaggio 
sono impegnate con dueTio-
loasarcrle?«)n'ftef*nnlwest: 
awnKtmf—1"~*"*'"" "~ -"^~-Sj-
Eppure .»_-—. 
zioni «miste», che* prevedono 
due film per le sale e due mini- ; 
serie televisive, per budget in- \ 
tomo ai 45 milioni di dollari 
ciascuna. .Trattasi'411 11 placido -, 
Don. e di Gengis Khan, girati ' 
nell'ex Urss ma prodotti dalla 
società italiana Ice, sigla che . 
sta per «International Cinema -
Company». Due avventure prò- -
duttive decisamente anomale ; 
nel panorama del nostro cine- '•'. 
ma-Due storiella raccontare- -
' .Iniziamo cosirsecj dicesse-; : 
io che due giovani imprendilo-
n napoletani, entrambi esor-
dienti - o quasi - nella produ
zione di-film, sono riusciti a 

giorno più lungo'); e appog
giandosi per // placido Don di
retto da Sergej Bondarciuk alla 
casa di produzione Ctc, alla 
quale hanno comunque forni
to quel che in gergo si defini
sce il service, vale a dire tutto 
l'aspetto logistico della produ
zione.' o',-,i::!-..r.'ol !•• . ..,.,,-
-..-Risultato: Ldue:fjlm, paruu 

entrambi nell'89,. sono quasi 
pronti.' Usciranno: nelle sale 
entro il '93 (per Bondarciuk si 
spera molto, in una partecipa
zione a Cannes), e passeranno 
in tv nel '94. A Cinecittà si sta 
portando avanti, alacremente, 
il montaggio. Scorrono sulla 
moviola le immagini del Ceri-
gis Khan-, piuttosto, spiazzanti, 
perché l'attore che interpreta il 
celebre imperatore mongolo è 
l'americano Richard Tyson, 
capelli rossi e occhi chiari,'ma 
ci viene garantito che il poema 
epico mongolo, e anonimo, a 
cui si ispira la sceneggiatura 
dice che l'aspetto del Khan era 
proprio cosi: chiaro e con gli 
occhi da'«uomo bianco», un 

Due maestose 
scene 

del «Placido 
Don» 

girato da 
Sergej 

- Bondarciuk 
e prodotto 

l'dalia socifitàmm'k v* 
italiana 

Ice 
Nella foto 

piccola 
Il regista 

russo 

realizzare due kolossal-'per 
complessivi 135 miliardi, in '•; mongolo dai tratti somatici in-
quell'ineslricabife^caos^alme- '•'. soliti, una sorta di «predestina
no dal punto di vista cinemato- '• to'a un destino unico. Ilmon-
graheo, ma-norwsolo>chfrè-U--4atore-è-Pcter.Zinner^un.signo. 
tu Impero sovietico, serOT*it:'; ré americano che ha già il suo 
minimo appoggio (nemmeno . posto-nella storia del cinema 
a livello di prevendita) da par
te di una rete tv pubblica o pri
vata, non ci crederemmo. Ci 
faremmo due risate, come di 
fronte alla barzelletta, dell'an
no. E Invece Vincenzo Rispoli 
e Gaetano Mazza, soci-padro
ni della Ice, il primo consulen
te finanziario attivo in campo 
discografico, il secondo avvo
cato, ce l'hanno fatta. Produ
cendo Il Gengis Khan in pro
prio, con la regia del britanni
co Ken Annakin (quello di // 

9, per aver curato l'edizione'del 
': Cacciatore di Cimino e dei due 
• Padrini di Coppola. Scorrono 
,• in moviola le immagini del Pia-
. ciào Don, compaiono i volti 
\ noti di Rupert Everett, R Mur-

ray Abraham, Delphlne For-
rest. si vedono, le maestose n-

' costruzioni • (scenografia di 
; Danilo Donati) che rievocano 
- la Russia della guèrra civile, 
- con il Don, il fiume del cosac-
' chi, perennemente sullo sfon

do. Il montatore stavolta è 

Claudio Cuuy, un italiano che 
pochi italiani conoscono, per
ché ha quasi sempre lavoralo 
all'estero- proprio a Mosca lo 

"conoscemmo, una ^decina 
d'anni fa, mentre ' montava 
Campane rosse^W film (ahimè, ' 
giuttosto bruttoV che" sempre 

ondarciuk dedico'alla figura ' 
di John Reed: nel frattempo 
Cutry è stato molto anche in 

Usa. montando fra l'altro an
che LamiaAfnca<i\ Pollack. 

A montaggio finito, il placi
do Don sarà un film di 150 mi
nuti e una sene tv di 10 ore 
mentre Gengis Khan sarà un 
film di 120-130 minuti e una 
sene tv di 6 ore II secondo ha 
già una distribuzione (la Vi
sion InUdi Mark Damon), e 
per entrambi si sta trattando la 

vendita tv con Rai e Fininvest 
Inevitabile chiedere a Rispoli e 
a Mazza come mai la tv non è 
stata coinvolta prima nei due ' 
progetti: «Ci abbiamo provato. '.." 
Ma nessuno ci ha creduto. Non 
eravamo "affidabili", forse per-
che estranei all'ambiente. E .: 
poi, vuole sapere una cosa? Se , 
ci fossimo appoggiati total- ' 
mente alla Rai saremmo anco-, ' 
ra, dopo quattro anni, alla pri- ; 
ma pagina di sceneggiatura. .-
Troppa burocrazia, troppe :•;, 
lungaggini. Cosi, ora, vendere
mo i due film alle tv dopo aver
li fatti, e li venderemo bene.» 
Perché in casi del genere la ; 
scommessa è tutta sul film, sul- '.' 
le sale: la serie tv è come un as- ;̂ 
segno circolare, quando è fatta ". 
si vende, in tutto il mondo, 
senza grosse difficoltà». • "••*'•.-;. 
"•Mà'Nsonie •sono arrivature-' •" 

spolfe Mazza; all'Urss.e'pol al- r. 
la''Russto?i*Buona dorrrarietó.' v 
Noi abbiamo rilevato la Ice, 
nell'89, avevano appena co-
prodotlo // volo di Angelopu-., 
los, con Mastroianni. Abbiamo •; 
subito realizzato un piccolo ' 
film d'azione negli Usa, poi ab- " 
biamo conosciuto Tolomus " 
Okeev. È nato tutto da lui». È • 
più che lecito non sapere chi '•; 
sia Okeev, quindi ricordiamo- , 
lo: è un bravissimo regista kir- '(• 

Shizo, molto attivo nell'ex ì 
rss, che da anni lavorava a. un -

progetto -sulla vita di:Gengis 
Khan. «Alla fine Tolomus ha . 
dovuto rinunciare alla regia' 
per moUvi di salute, ed è stato 
sostituito da Annakin con la 
collaborazione, alla seconda 
troupe, di Antonio Marghenti, 
in arte Anthony Dawson Ci è ' 
mollo dispiaciuto, ma il suo 
nome nmane nel film come 
consulente storico e autore del 
copione». 

Insomma, Okeev fa scopnre 
alla Ice I Unione Sovietica, sia
mo nell'89. Gorbaciov è m sel
la, la struttura del cinema di 
stato ancora funzionante. Ri
spoli e Mazza partono Ma stra
da facendo l'Urss si sfalda sot
to i loro occhi . «Siamo stati m-
volontan testimoni della fine di 
un mondo, e della nascita an
cora caotica di un mondo nuo
vo Molti funzionari del cinema 
di Stato, con cui avevamo av
viato contarti, sono stati sosti- . 

tuiu II tentato golpe del '91 é 
slato un momento drammati
co... il Gengis Khan è stato so- : 
speso per sette mesi, nei giorni 
del golpe la troupe era ai con
fini con la Cina, in una situa
zione molto difficile. Ma ce ; 
l'abbiamo fatta. Girando //pto-
a'do Don a Mosca, per gli inter
ni, e nella zona di Rostov per 
gli estemi: e andando per il 
Gengis Klian nei luoghi più ' 
sperduti dell'ex Urss asiatica 
dal Kirghizistan al Kazachstan 
dal Tadzikistan all'Uzbekistan, 
con una lunga trasferta in Ci
na. Abbiamo lavorato con 
troupe miste, pagando i servizi ; 
alla Mosfilm e alla Kirghizfilm ; 
che poi a loro volta pagavano . 
le maestranze locali: questo ha ' 
comportato un forte risparmio, . 
si può tranquillamente affer
mare che in Italia:ldue film ia-
rebberocostatiil doppio; Che 
possiamo dire? Abbiamo.visto 
crollare l'Urss, abbiamo visto 
Mosca diventare violenta e : 
malavitosa come Chicago, ma 
abbiamo conosciuto un'urna- ' 
nità e un'ospitalità stupende, 
soprattutto in Asia, e abbiamo . 
celebrato almeno 7-8 matri
moni - per ciascun film fra 
membri della troupe e ragazze ; 
del posto... E ci teniamo a dire 
una cosa: nessuno ha mai. di
casi mai, tentato di imbrogliar- ' 
ci o di. taglieggiarci, come in 
molti avevano pronosticato. È 
stata un'esperienza straordina- [ 
ria. E non sarà l'ultima». 

Già, non sarà l'ultima, per
ché la Ice continua ad avere 
progetti «orientali» Il pnmo è 
un Tameriano, che sarà diretto 
da Ali Chamraev, un bravissi
mo regista uzbeko che ora vive 
pressoché stabilmente in Ita
lia. Il secondo, ancora più am
bizioso, è un film in costume 
da girare in Cina ispiralo ai rac-
conu di Robert Van Gulik, 
olandese, uomo diplomatico, 
studioso e scrittore piuttosto 
notevole della pnma metà del 
'900, i cui Cesi del giudice Dee 
sono pubblicati anche in Italia 
daMondadon sono storie «pò- ' 
lizicsche» ambientate in Cina 
durante l'epoca Tang (V1I-VIU 
secolo) E in Italia? «Il grande 
cinema italiano non si fa più E 
noi vorremmo continuare a 
pensare cinema in grande » 

Durissime proteste contro la designazione del socialista Pontel alla Fenice di Venezia. Cacciari si appella alla Boniver 

Bufera sulla laguna per il sovrintendente lottizzato 
Sarà il ministro Boniver a decidere se il nuovo sovrin
tendente alla Fenice di Venezia sarà Gianfranco Pon
tel, ex assessore psi, senza nessuna esperienza di 
musica alle spalle, indicato a sorpresa dal consiglio 
comunale, oppure un musicologo stimato come Car
lo De Incontrerà. Cacciari: «Ministro, non ratifichi 
quella nomina». Proteste anche dei Verdi. Giovedì di
rettivo della Biennale per eleggere il presidente. 

• i VENEZIA. Non c'è pace 
per Venezia e per le sue istitu
zioni culturali. Dopo lo «scan-. 
dak» Biennale, con accuse di 
lottizzazione e conseguenti di
missioni di massa, dopo la-fu
mata nerache ha accolto il no-. 
me di,Gian Luigi Rondi che 
sembrava.dovesse essere eleu . 
to presidente dell'Ente .senza I 
nessun tipo di problema, ecco 
un altro scandalo lottizzatorio. '. 
Al centro; della nuova bufera 
c'è una poltrona vuota, quella 
di sovrintendente a) glorioso : 
teatro La Fenice: con un colpo 
di mano, e una risicatissima 
maggioranza, il consiglio co- -

munale della città lagunare ha 
designato ad occupare quella 

.poltrona l'avvocato Gianfran
co Pontel. socialista. In venta, 
' per la carica di sovrintendente, 
c'erano in ballo molti nomi al 
di sopra di ogni sospetto- il so
vrintendente tuttora in canea, 
Lorenzo Jorio,; che ha gestito 

; tutte.le.celebrazioni per il bi-
! centenario del teatro e che nel 
corso del suo mandato ha rac
colto molti consensi. Ma c'era-

1 no anche i homi di due musi
cologi: Carlo De Incontrerà e 
Fracesco Degrada, e quello 
dell'ex direttore del conserva
torio di Venezia, Davide Liani. 

Ma si è prefento lasciar perde
re le competenze m nome della 
lottizzazione e nella notte fra 
venerdì e sabato, con un ac
cordo spartltono che ha taglia
to fuori anche alcuni membn 
della maggioranza è spuntato 
fuon il nome di Gianfranco 
Pontel, che con 25 voti contro 
20 ha battuto De Incontrerà. 

Un'altra patata bollente per 
il ministro dello Spettacolo,., 
Margherita Boniver, alla quale -
spetta il compito di trasforma- -
re in nomina effettiva l'indica- ; 
zione del consiglio comunale. ; 

Ma le opposizioni non stanno 
con le mani in mano. Massimo 
Cacciari, capogruppo della li
sta Pds-II Ponte ha inviato im-
mediatamente una lettera al , 
ministro Boniver per chiedere ' 
che non firmi il decreto di no-
mina: «Oso sperare che ella ! 
non voglia lasciare via libera a ,. 
questa scandalosa decisione, ' 
frutto ormai non solo di tradì- -
zionali pratiche spartitone, ma ' 
della più completa cecità poli
tica» Analoga richiesta da par
te dei Verdi; che parlano di , 
«sciagurato modo di far politi- ' 
Cd» e chiedono lo scioglimento 

immediato del consiglio co
munale e nuove elezioni 

Ma chi è questo Gianfranco 
Pontel, questo Cameade della 
musicologia? Il cumculum par
la chiaro comincia conte lau
rea in giunsprudenza, la suc
cessiva pratica in uno studio 
legale e prosegue con una se
ne di incarichi che vanno dalla 
presenza nell'Azienda di sog
giorno di'Venezia il consorzio 
industriale di Porto.Marghera, ' 
la Camera di commercio i con
sigli di amministrazione delle / 
due università veneziane,, gli ; 
assessorati comunali.al Bilan- -
ciò, al Commercio, alle Attjvità , 
produttive e al Turismo. Ia,yi-
cepresidenza della Biennale 
dal 1985 all'88, la presidenza • 
del Consorziò per la gestione 
dell'aeroporto del.Udo.Ve .̂la :. 
presidenza dell'associazione 
nazionale per la nautica di di- • 
porto. Come si vede, una car
riera tutta politica, fatta all'om
bra dei partiti, persino con uri 
trasferimcntodalPsdialPsi. Ed , 
è altrettanto evidente che nel 
curriculum dell'avvocato Pon-, 
lei non c'è alcuna traccia della 

musica di nessun tipo. Né mu
sica sinfonica, né da camera 
né melodramma Niente di 
niente Eppure Pontel è stato 
designato sovrintendente, nel 
più evidente sprezzo delle 
competenze e della generale 
atmosfera contro le lottizzazio
ni dei partiti che si respira nel 
paese. In verità, sembra che 
l'avvocato Pontel fosse nmasto 

. tagliato fuon dalle più recenti 
. spartizioni, in riva al' Lido. L'u

nico senza poltrona. E sembra 
che avesse fatto giungere chia-

v ri messaggi al sindaco Berga-
; mo e alla sua giunta sempre 
.' più in bilico. In praticasi dove

va stabilire una partita di giro 
• che avrebbe dovuto conclu-
- dersi con la nomina (voluta a 
; tutti i costi dalla De) di Gian 
< Luigi Rondi alla presidenza 

della. Biennale. L'ultima parola 
: spetta ora al minlslyro Boniver, 

ma dovrà decidere in fretta: 
giovedì, infarti, si riunisce di 
nuovo il consiglio direttivo del
la Biennale: all'ordine del gior
no la nomina del presidente. 
Questa nuova bufera farà sal
tare tutti gli accordi? 

Gli incassi natalizi sempre più 
incidenti sul bilancio complessivo 

Sognando le feste 
La stagione corta 
del cinema italiano 

«Puerto escondldo». uno dei film Italiani usciti a Natale 

Le feste sono finite, e così per il cinema quelle che 
sono considerate le vacche grasse. Si pensi che nel
le sole settimane a cavallo di Natale si sono venduti 
tanti biglietti quanti in tutto il precedente periodo 
della stagione (quattro mesi e mezzo). Ecco perché 
i risultati della «battaglia di Natale» sono sempre più 
rappresentativi di quello che sarà, a luglio, il bilan
cio conclusivo dell'anno cinematografico 

UMBERTO ROSSI 

Gianfranco Pontel Massimo Cacciari 

•*• L Epifania si è «portata 
via» tutte le feste, ormai da 
diverse settimane^Cosl, fini- ' 
ta l'ubriacatura natalizia e 
appena • immediatamente ' 
successiva,. è possibile, a 
bocce ferme, provare a im- ' 
maginare quale sarà, a lu-
glio, il bilancio della stagio
ne cinematografica 
1992/93.;ilé festività natali- ' 
zie segnano infatti l'apice 
del consumo di film in sala ' 

• pubblica, accendono una 
. forte concorrenza circa la ; 
disponibilità delle sale dove • 
programmare questo o quel ' 

: film, assorbono percentuali 
, sempre più consistenti del-.' 
l'intero bilancio cinemato
grafico nazionale! Insomma 
la «battaglia di Natale» la di; '. 
ce sempre più lunga sull'ari- ' 
damento dell'intera stagio- ' 

; ne. • : '--•'•; • yiv»». .. .•;;.•' 
• Vediamo, dunque, alcune i 
cifre relative alla stagione in . 
corso. Fra il 13 ; dicembre . 
1992 e il 10 gennaio 1993 '. 
più di 9 milioni di spettatori • 
si sono seduti sulle poltrone • 
delle 722 sale sparse nelle 
98 principali città italiane, 
un circuito (studiato dalla 
Condolane che raccoglie i • 
dati degli incassi) in cui si ; 
addensa più del 60 per cen- ' 
to del fatturato dell'intero 
mercato. I biglietti acquistati ; 
da questo pubblico hanno 

' più che raddoppiato la do- r 
' manda di cinema cos' come 
si era registrata fra l'inizio di 
stagione e il periodo prena-, 
talizio. Erano stati 16 milioni : 
e 778mila i biglietti staccati ' 
ira il l°agostoeill3dicem- -

' bre, sono diventati quasi 26 
milioni alla prima decade di 
gennaio 1993. Come dire; 
che in quindici giorni si è ot- ' 
tenuto più del SO per cento 
di quanto acquisito nel pre-
cedenti quattro mesi e mez
zo. '- ; . . •••:'.., 

I film hollywoodiani han
no fatto la parte del leone 
ottenendo, con 6 milioni e ' 
241 mila • spettatori, poco : 
meno del 70 per cento del , 
totale dei nuovi incassi. 1 . 
prodotti - italiani, " invece, '•; 
hanno dovuto accontentarsi ' 
del 23,7 percento delle ven-; 

dite di fine anno. Una cresci- •' 
ta che ha consentito alla ' 
componente nazionale di 
mercato di migliorare la sua • 
quota di domanda ma solo ' 
in quanto le sue basi di par- ; 
lenza - meno di tre milioni \ 
di spettatori dall'inizio sta
gione - erano assai mode- t 

•Ste. •piV...,,,,.,.,.;,.;'.-,?' 
Oggi il film italiano con- -

bolla il 20.8 del pubblico . 
contro il 17,3 del periodo 
prefestivo e questo piccolo 
miglioramento lo si deve in . 
gran parte ai risultati ottenuti ' 
da due titoli. Sognando la 
California di Cario Vanzina ' 
e Al lupo, al lupo di Carlo ' 
Verdone, usciti poco prima ; 
di Natale, che hanno racco!- ' 
to più di 7 miliardi d'incasso ' 
ciascuno, guadagnandosi il 
settimo e ottavo posto delia 
graduatoria dei dicci mag
giori successi di stagione. ' 
Anni 90 di Enrico Oldoini e 
Puerto Escondìdo di Gabrie

le Salvalores hanno fatto lo
ro buona compagnia, aggiu
dicandosi la quinta e nona • 
posizione in classifica. Si 
tratta di opere da tempo, in 
cartellone, ma che hanno .. 
tratto nuova forza - in parli-,, 
colare cosi è stalo per quella 
di Gabriele Salvalores - dal ' 
clima natalizio. . 

Per concludere il discorso 
sulla «decina d'oro» va nota- ' 
to che essa comprende, ol- • 
tre ai quattro titoli italiani. ' 
sei prodotti americani uno ' 
dei quali, Guardia del corpo '•• 
di Mick Jackson, ha debutta- < 
to in occasione delle feste ' 
raccogliendo in una quindi- , 
Cina di giorni poco meno di : 
16 miliardi d'incassi. Tut- • 
foggi questo film marcia a 
ritmo sostenuto - più di 9 
milioni ai giorno contro una 
media di «gruppo» di 3 milio
ni e700mila -candidandosi * 
alla conquista di una delle -
primissime posizioni a fine ;• 
stagione. -.. ••->•:<:• ••• . ••• 

Il titolo che ha trionfato ' 
nel periodo, ponendo una ;. 

. seria ipoteca sulla «maglia -
rosa» a fine corsa, è la Bella 
e la Bestia di Gary Trousdale • 
e KirkWiseche, in poco più '; 
di un mese, ha intascato ' 
quasi 26 miliardi versati da •' 
poco meno di 3 milioni di ' 
spettatori. - Da notare che 

' questo disegno animato ha 
continuato a macinare mi- ', 
lioni - alla media di quasi 7 
al giorno — dimostrando di • 
avere i numeri per detroniz
zare Basic Instinct di Paul 
Veriioeven con i suoi 28 mi-

.- liardi d'introiti e oltre 3 mi- ' 
lioni di biglietti venduti 

La graduatoria é comple
tata da Arma letale 3 di Ri
chard Donner. Giochi di pò- ' 
/eredi Phillip.Noycee Pomo- \ 
dori verdi /ritti di Jon Avnet, . 
tutti da tempo sulla cresta 
dell'onda, tanto che i primi 
non sono più proposti da lo-
cali di prima visione. Un ca- j 
so particolare e quello del -' 
film di Jon Avnet che conti- ;•' 
nua ad accumulare biglietti ' 
con ritmo costante e conti- ' 
nuo: è il più anziano film in : 
cartellone, dopo quello di 
PaulVerhoeven. . - •-..-. 

Abbiamo già notato che il 
quadro di mercato attual
mente in essere è lo stesso ' 
che, molto probabilmente, 
ci troveremo sotto gli occhi a f 
fine stagione; esso conferma s 

la debolezza costituzionale 
del nostro cinema il quale, ' 
nonostante alcuni successi . 
comico-natalizi, non va oltre [ 
il controllo del 21 percento ' 
della domanda. Lo fronteg- r. 
già, in posizione di dominio, 
una produzione americana ' 
saldamente attestata oltre il •'. 
70 per cento degli incassi,: 
Quasi trascurabili, invece, gli ' 

• apporti dei film francesi - at- • 
tomo al 2 percento del tota
le degli spettatori - e di quel
li tedeschi, presenti in misu
ra del tutto simbolica, men
tre le «nazionalità varie» -
termine che raggruppa le " 
pellicole provenienti da ben.' 
sette paesi - raccolgono ap
pena il 3.5 percento del to- • 
tale. ,'.... ••-,-.•-• . - > ; ^ ' - Ì « 


